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SEDE REFERENTE

Domenica 15 dicembre 2013. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze, Stefano Fassina.

La seduta comincia alle 23.45.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014).

C. 1865 Governo, approvato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2014 e per il triennio 2014-2016.

C. 1866 Governo, approvato dal Senato e relativa

nota di variazioni C. 1866-bis Governo, approvato

dal Senato.

(Seguito esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 14 di-
cembre 2013.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei

lavori della seduta odierna sia assicurata
anche tramite impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Segnala che l’emendamento Guerra
1.2231 è sottoscritto dagli onorevoli Borghi
e Scuvera; l’emendamento Guerra 1.2325 è
sottoscritto dall’onorevole Borghi; l’emen-
damento Guerra 1.2013 è sottoscritto dagli
onorevoli Guidesi, Borghesi, Brugnerotto,
Cariello, Caso, Castelli, Currò, D’Incà, So-
rial; l’emendamento De Micheli 1.1896 è
sottoscritto dall’onorevole Borghi.

Invita quindi il relatore ad esprimere il
parere sull’unico emendamento riferito al
comma 349.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, esprime parere
contrario sull’emendamento Guidesi
1.2915.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Guidesi 1.2915.
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Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, relativamente
al comma 350, esprime parere favorevole
sull’emendamento Marguerettaz 1.2250.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Marguerettaz 1.2250 (vedi allegato).

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, relativamente
agli emendamenti riferiti al comma 352,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Gallinella 1.1522 e invita al ritiro
dell’emendamento Lupo 1.1514. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Gine-
fra 1.917 e invita al ritiro dell’emenda-
mento Bobba 1.2112.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Gallinella 1.1522.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), in qua-
lità di cofirmatario, chiede al relatore le
motivazioni dell’invito al ritiro dell’emen-
damento Lupo 1.1514.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, sottolinea che,
ai fini di una corretta valutazione del-
l’emendamento Lupo 1.1514, sarebbe ne-
cessario disporre di una relazione tecnica.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) ritiene
che la mancanza di una relazione tecnica
su un emendamento non possa essere
motivo per esprimere su di esso un parere
contrario. Chiede pertanto di accantonare
l’emendamento Lupo 1.1514.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, esprime il suo
avviso favorevole all’accantonamento del-
l’emendamento Lupo 1.1514.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’emenda-
mento Lupo 1.1514 deve intendersi accan-
tonato.

Cosimo LATRONICO (FI-PdL), interve-
nendo sull’emendamento Ginefra 1.917,
chiede al relatore e al Governo le moti-
vazioni del parere favorevole espresso su
di esso.

Il viceministro Stefano FASSINA pre-
cisa che il Governo non può riferire ogni
volta in maniera dettagliata le motivazioni
del proprio avviso favorevole o contrario
su ciascuna proposta emendativa.

Cosimo LATRONICO (FI-PdL) insiste
nel chiedere ulteriori chiarimenti sulla
portata dell’emendamento Ginefra 1.917,
rilevando che non vi è alcun riferimento al
patto di stabilità interno.

Francesco BOCCIA, presidente, sottoli-
nea che è facoltà del Governo decidere con
quali modalità esprimere il proprio parere
sulle proposte emendative presentate.

La Commissione approva l’emenda-
mento Ginefra 1.917 (vedi allegato).

Luigi BOBBA (PD) chiede le motiva-
zioni dell’invito al ritiro del proprio emen-
damento 1.2112 formulato dal relatore e
dal Governo.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, precisa che, per
quanto riguarda l’emendamento Bobba
1.2112, il problema risiede nella copertura
individuata nel Fondo speciale di parte
corrente di pertinenza del Ministero del-
l’economia e delle finanze.

Luigi BOBBA (PD) ritira il suo emen-
damento 1.2112.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, con riferimento
al comma 353, esprime parere favorevole
sugli identici emendamenti 1.3413 della I
Commissione e Guerra 1.2325, ed esprime
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parere contrario sull’emendamento Capez-
zone 1.1560.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti 1.3413
della I Commissione e Guerra 1.2325 (vedi
allegato). Respinge quindi l’emendamento
Capezzone 1.1560.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, con riferimento
al comma 355, esprime parere favorevole
sull’emendamento Fragomeli 1.2263, su-
bordinatamente ad una sua riformula-
zione che si riserva di presentare in se-
guito. Chiede, quindi, che sia nel frat-
tempo accantonato.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, ove non vi siano obiezioni, l’emenda-
mento Fragomeli 1.2263 si intende accan-
tonato.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, con riferimento
al comma 356, esprime parere contrario
sull’emendamento Guidesi 1.2057, sul-
l’emendamento Gregorio Fontana 1.1340 e
sugli identici emendamenti 1.3374 della
VIII Commissione e Borghi 1.834. Esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Bobba 1.1400 e Fanucci 1.1913;
esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Rubinato 1.1897, Matarrese
1.2864 e Grimoldi 1.3157. Invita quindi al
ritiro degli emendamenti Dallai 1.67 e
Milanato 1.1369, proponendo ai presenta-
tori di trasfonderne il contenuto in ordini
del giorno da presentare in Assemblea che
si impegna sin d’ora ad accettare.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Guidesi 1.2057 e
Gregorio Fontana 1.1340.

Luigi BOBBA (PD) chiede le motiva-
zioni del parere contrario sull’emenda-
mento 1.3374 della VIII Commissione, pe-
raltro identico all’emendamento Borghi
1.834, sul quale il Ministro Orlando ha
manifestato un orientamento favorevole.

Il viceministro Stefano FASSINA pre-
cisa che il Ministro dell’ambiente ha ma-
nifestato un orientamento favorevole nel
merito dell’intervento senza occuparsi
delle coperture finanziarie, su cui è invece
competente il Ministero dell’economia e
delle finanze.

Alessandro BRATTI (PD), intervenendo
sugli identici emendamenti 1.3374 della
VIII Commissione e Borghi 1.834, osserva
che non presentano profili di copertura
finanziaria, essendo esclusivamente fina-
lizzati a dare priorità agli interventi di
messa in sicurezza del territorio e contro
il dissesto idrogeologico.

Laura CASTELLI (M5S) stigmatizza
l’espressione del parere contrario su un
emendamento approvato da una Commis-
sione parlamentare adducendo problemi
di copertura finanziaria.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, intervenendo
sugli emendamenti identici 1.3374 della
VIII Commissione e Borghi 1.834, sottoli-
nea che il loro contenuto presenta pro-
blemi relativamente ai vincoli imposti dal
patto di stabilità interno. Rilevato che il
Governo ha allentato il vincolo del patto di
stabilità interno per un miliardo di euro
per il 2014, osserva che la questione
riguarda la discrezionalità di utilizzare le
risorse rese disponibili da parte dei co-
muni. Aggiunge che i rappresentanti dei
comuni hanno chiesto che le risorse non
fossero finalizzate a una determinata de-
stinazione, ad esempio a favore di inter-
venti nel settore dell’edilizia scolastica o
del contrasto al dissesto idrogeologico. In
tale ottica, va letto il parere contrario sulle
predette proposte emendative, pur rite-
nendo condivisibile lo spirito che le sot-
tende. Precisa altresì che si cercherà di
affrontare le questioni poste dagli emen-
damenti in esame, eventualmente riformu-
lando un emendamento presentato dal-
l’onorevole De Micheli, che interviene sui
fondi strutturali, che è stato accantonato.
Rileva inoltre come non sia sua intenzione
intervenire ulteriormente sull’allentamento
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del patto di stabilità interno. Specifica,
infine, con riferimento alla formulazione
dei suddetti emendamenti, che la locu-
zione « con priorità », ivi presente, non
risulta chiara, in quanto potrebbe non
essere giuridicamente vincolante. La va-
lenza politica insita nell’individuazione
delle priorità renderebbe più opportuna la
sostituzione di tali emendamenti con un
atto di indirizzo politico.

Rocco PALESE (FI-PdL) ritiene non
convincenti le motivazioni che hanno in-
dotto il relatore e il rappresentante del
Governo ad esprimere un parere contrario
sugli identici emendamenti 1.3374 della
VIII Commissione e Borghi 1.834. Prean-
nuncia pertanto un voto favorevole su tali
proposte emendative.

Enrico BORGHI (PD) ritira l’emenda-
mento 1.834 a sua prima firma.

Bruno TABACCI (Misto-CD) rileva che
la formulazione dell’emendamento 1.3374
della VIII Commissione appare più confa-
cente ad un ordine del giorno che ad una
proposta emendativa.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento 1.3374 della VIII
Commissione e approva gli identici emen-
damenti Bobba 1.400 e Fanucci 1.1913
(vedi allegato). La Commissione respinge,
inoltre, gli identici emendamenti Rubinato
1.1897, Matarrese 1.2864 e Grimoldi
1.3157.

Edoardo FANUCCI (PD) sottoscrive e
ritira l’emendamento Dallai 1.67.

Rocco PALESE (FI-PdL) insiste per la
votazione dell’emendamento Milanato
1.1369, di cui è cofirmatario.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Milanato 1.1369.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, relativamente
al comma 362, esprime parere favorevole

sugli identici emendamenti Guerra 1.2231
e Lavagno 1.2384, nonché sull’emenda-
mento Rubinato 1.1864, purché riformu-
lato.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Angelo RUGHETTI (PD) chiede al re-
latore di accantonare gli identici emenda-
menti Guerra 1.2231 e Lavagno 1.2384, in
considerazione della rilevanza del loro
impatto sugli enti locali.

Mauro GUERRA (PD) ricorda che
l’emendamento 1.2332 è stato riammesso
all’esame in seguito a un ricorso avverso
l’inammissibilità inizialmente dichiarata e
sottolinea che tratta il medesimo tema del
patto di stabilità.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Guerra 1.2231 e Lavagno
1.2384 (vedi allegato).

Simonetta RUBINATO (PD) accetta la
riformulazione proposta dal relatore al
proprio emendamento 1.1864, sulla quale
ha concordato anche il Ministro per gli
affari regionali.

Bruno TABACCI (Misto-CD) manifesta
un orientamento contrario all’emenda-
mento Rubinato 1.1864, che tocca la ma-
teria delle autonomie proponendo un si-
stema ad autonomia variabile e prefigu-
rando una modifica della Costituzione.

Simonetta RUBINATO (PD), replicando
all’onorevole Tabacci, osserva che la rifor-
mulazione proposta va proprio nel senso
di sciogliere i dubbi che sono stati ragio-
nevolmente sollevati nel suo intervento.
Precisa, infatti, che nella nuova formula-
zione l’emendamento non introduce alcun
elemento di novità rispetto a quanto pre-
visto dalla Carta costituzionale.

La Commissione approva l’emenda-
mento Rubinato 1.1864, nel testo riformu-
lato (vedi allegato).
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Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, relativamente
al comma 369, esprime parere favorevole
sull’emendamento 1.3414 della I Commis-
sione e parere contrario sull’emendamento
Lavagno 1.2582, nonché sull’emendamento
Polverini 1.207. Invita al ritiro dell’emen-
damento Sottanelli 1.1754 ed esprime pa-
rere favorevole sugli identici emendamenti
Guidesi 1.2019, Latronico 1.2667 e Fanucci
1.2700. Propone, inoltre, di accantonare
l’emendamento 1.3415 della I Commis-
sione, mentre formula un invito al ritiro
sugli emendamenti Guerra 1.2013 e sugli
identici emendamenti 1.3303 della X Com-
missione e Realacci 1.23. Esprime, infine,
parere favorevole sull’emendamento Leone
1.3143.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 1.3414 della I
Commissione (vedi allegato) e respinge gli
emendamenti Lavagno 1.2582 e Polverini
1.207.

Andrea ROMANO (SCpI) sottoscrive e
ritira l’emendamento Sottanelli 1.1754.

La Commissione approva, quindi, gli
identici emendamenti Guidesi 1.2019, La-
tronico 1.2667 e Fanucci 1.2700 (vedi al-
legato).

Anna Margherita MIOTTO (PD), inter-
venendo sul comma 376, chiede al relatore
se l’accantonamento dell’emendamento
1.3415 della I Commissione sia finalizzato
anche a riconsiderare i limiti assunzionali
delle aziende speciali e istituzioni che
gestiscono servizi socio-assistenziali ed
educativi (ex IPAB).

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, osserva che il
testo approvato al Senato ha già positiva-
mente affrontato la problematica relativa
al personale delle ex IPAB.

Anna Margherita MIOTTO (PD), pur
condividendo il ragionamento del relatore
volto ad escludere modifiche che possano
generare difficoltà interpretative, auspica
che possa essere espunto dal testo del
comma 376 la parte finale dell’ultimo
periodo.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’emenda-
mento 1.3415 della I Commissione si in-
tende accantonato.

Mauro GUERRA (PD) illustra l’emen-
damento 1.2013, a sua prima firma, e
insiste per la sua votazione.

Guido GUIDESI (LNA) sottoscrive
l’emendamento Guerra 1.2013.

Laura CASTELLI (M5S) ritiene che la
questione affrontata dall’emendamento
Guerra 1.2013 sia meritevole di attenzione
e che la Commissione dovrebbe approfon-
dire l’argomento.

Enrico BORGHI (PD) sottoscrive
l’emendamento Guerra 1.2013, segnalando
che la problematica della perdita di gettito
fiscale derivante dai rifornimenti di car-
burante all’estero si riscontra anche in
alcune zone del Piemonte.

Ettore ROSATO (PD) condivide le con-
siderazioni svolte dai colleghi sul tema dei
rifornimenti di carburante all’estero nelle
zone di confine e sottolinea come ciò
determini una rilevante perdita di gettito
fiscale abbondantemente superiore a
quella che potrebbe derivare da un even-
tuale sgravio fiscale.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, ritiene che la
problematica evidenziata dall’emenda-
mento Guerra 1.2013, meritevole dell’at-
tenzione del Governo, possa tuttavia essere
più adeguatamente trattata in un altro
provvedimento.

Il viceministro Stefano FASSINA ma-
nifesta la disponibilità del Governo a con-
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siderare la problematica in una sede nella
quale possano svolgersi gli adeguati ap-
profondimenti.

Francesco BOCCIA, presidente, ritiene
che le Commissioni bilancio e finanze
potrebbero congiuntamente esaminare un
atto di indirizzo che recepisca le finalità
della proposta emendativa in esame.

Mauro GUERRA (PD) chiede al relatore
di accantonare l’emendamento, in consi-
derazione del fatto che i tempi per gli
approfondimenti potrebbero essere anche
assai rapidi.

Guido GUIDESI (LNA), intervenendo
sull’emendamento Guerra 1.2013, ricorda
che sono stati già presentati ordini del
giorno sulla medesima materia all’interno
del decreto « del fare », accolti dal Go-
verno.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) sotto-
scrive l’emendamento Guerra 1.2013 a
nome di tutti i deputati del MoVimento 5
Stelle componenti la Commissione bilan-
cio.

Raffaello VIGNALI (NCD) sottoscrive
l’emendamento Guerra 1.2013, segnalando
al rappresentante del Governo che, a suo
giudizio, non è difficile calcolare gli oneri
da esso derivanti essendo già disponibili i
relativi dati.

Il viceministro Stefano FASSINA sotto-
linea la difficoltà di identificare la platea
dei soggetti che, al fine di beneficiare di
prezzi inferiori del carburante, si recano
oltre confine per il rifornimento.

Rocco PALESE (FI-PdL) sottolinea che
la maggior parte dei gruppi presenti in
Commissione hanno manifestato un orien-
tamento favorevole all’emendamento
Guerra 1.2013.

Giulio MARCON (SEL) dichiara di sot-
toscrivere, a nome del proprio gruppo,
l’emendamento Guerra 1.2013.

Mauro GUERRA (PD) ritira l’emenda-
mento 1.2013, a sua prima firma.

Bruno TABACCI (Misto-CD), compren-
dendo sia le ragioni politiche espresse dai
colleghi intervenuti sia le ragioni tecniche
avanzate dal rappresentante del Governo,
sottolinea che l’emendamento Guerra pro-
pone un incremento dello stanziamento
destinato allo sgravio fiscale sul carbu-
rante e che la Ragioneria ha confermato
che per questa finalità non vi è un’ade-
guata copertura finanziaria.

Mauro GUERRA (PD) sottolinea il pro-
prio emendamento 1.2013 reca un’ade-
guata copertura finanziaria pari a 20 mi-
lioni di euro.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti 1.3303
della X Commissione e Realacci 1.23.

Rocco PALESE (FI-PdL), intervenendo
sull’emendamento Leone 1.3143, rileva cri-
ticamente che reca l’ennesimo intervento
ad personam.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede al
collega Palese di esplicitare meglio le con-
siderazioni appena svolte sull’emenda-
mento Leone 1.3143.

Laura CASTELLI (M5S) invita il collega
Palese a chiarire il significato di un’even-
tuale approvazione dell’emendamento in
esame affinché la Commissione si esprima
con un voto consapevole.

La Commissione approva quindi
l’emendamento Leone 1.3143 (vedi alle-
gato).

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, relativamente
al comma 381, esprime parere favorevole
sull’emendamento Calabrò 1.3269 e invita
al ritiro dell’emendamento Misuraca
1.508.

La Commissione quindi l’emendamento
Calabrò 1.3269.
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Dore MISURACA (NCD) ritira il pro-
prio emendamento 1.508.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, relativamente
al comma 383, esprime parere contrario
sugli emendamenti Castelli 1.1201, Bru-
netta 1.1072 e Parrini 1.4.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Laura CASTELLI (M5S), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma
1.1201, evidenzia come tale proposta ri-
pristini criteri di trasparenza in materia di
contratti relativi a strumenti finanziari
derivati stipulati da parte di enti locali.

Giovanni PAGLIA (SEL) esprime il ti-
more che l’effetto concreto dell’eventuale
approvazione di tale proposta emendativa
sia di ampliare la possibilità offerta agli
enti locali di ricorrere a strumenti finan-
ziari derivati.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, dichiara che
l’emendamento Castelli 1.1201 va nella
direzione opposta rispetto alla norma con-
tenuta nel disegno di legge di stabilità che
disciplina il divieto per gli enti locali di
stipulare contratti relativi a strumenti fi-
nanziari derivati o rinegoziati.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Castelli 1.1201 e
Brunetta 1.1072.

Dario PARRINI (PD), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 1.4,
chiede al relatore e al Governo di motivare
il parere contrario espresso.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, sottolinea
come il parere contrario sia dovuto es-
senzialmente a motivi di copertura fi-
nanziaria e, in particolare, ai previsti
tagli alla tabella C.

Dario PARRINI (PD) ritira l’emenda-
mento 1.4 a sua prima firma preannun-
ciando la presentazione di un ordine del
giorno di analogo contenuto.

Il viceministro Stefano FASSINA ma-
nifesta la disponibilità del Governo ad
valutare l’accoglimento di un eventuale
ordine del giorno.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, relativamente
all’esame del comma 385, esprime parere
contrario sull’emendamento Dall’Osso
1.1248.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Matteo DALL’OSSO (M5S) esprime
rammarico per il parere contrario
espresso sull’emendamento a sua prima
firma, volto ad escludere dall’ambito della
prevista riduzione delle detrazioni fiscali i
soggetti invalidi, disabili o non autosuffi-
cienti. Ricorda che anche il Presidente del
Consiglio ha recentemente ribadito, in oc-
casione del suo discorso per il voto di
fiducia al Governo, come parte caratteriz-
zante del proprio programma l’adozione
di misure a favore dei più svantaggiati.

Il viceministro Stefano FASSINA di-
chiara che il parere contrario è dovuto a
carenza di copertura finanziaria.

Marco CAUSI (PD) ricorda come la
Commissione Finanze abbia inserito una
norma analoga nel disegno di legge recante
la delega fiscale ora in discussione al
Senato. Invita ad una riflessione più ap-
profondita sulla questione valutando l’op-
portunità di prevedere gli stessi paletti
inseriti nella delega fiscale al fine di limi-
tare l’ambito di applicazione.

Matteo DALL’OSSO (M5S) ribadisce di
non comprendere le ragioni del parere
contrario del Governo.
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Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, nel giudicare la
questione oggetto della proposta emenda-
tiva in esame assai rilevante, sottolinea che
la copertura finanziaria individuata, ba-
sata su un inasprimento della tassazione
delle rendite finanziarie, attiene a una
valutazione non solo tecnica, ma anche
politica. In attesa di valutare la possibilità
di riformulazione dell’emendamento Dal-
l’Osso 1.1248, ne propone l’accantona-
mento.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) con-
divide le valutazioni svolte dal relatore.

Rocco PALESE (FI-PdL) ritiene che la
proposta emendativa vada accantonata e
che ili Governo debba impegnarsi a tro-
vare un’adeguata copertura finanziaria.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, ribadisce la
possibilità di accantonare l’emendamento
Dall’Osso 1.1248, in modo da pervenire a
una riformulazione che escluda oneri fi-
nanziari.

Il viceministro Stefano FASSINA sotto-
linea che, fermo restando la fissazione di
obiettivi di maggior gettito, il disegno di
legge di stabilità non individua in maniera
specifica le detrazioni da ridurre. Pertanto
spetterà al Parlamento procedere alla ra-
zionalizzazione delle detrazioni eventual-
mente esentando da tale intervento quelle
destinate agli invalidi e ai disabili.

Donata LENZI (PD), sottolineata l’esi-
guità delle detrazioni per le spese soste-
nute dalle persone disabili a motivo della
loro condizione, manifesta un orienta-
mento favorevole all’emendamento Dal-
l’Osso 1.1248.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
chiede al rappresentante del Governo se la
proposta di modifica recata dall’emenda-
mento Dall’Osso 1.1248 necessiti effettiva-
mente di una copertura finanziaria.

Il viceministro Stefano FASSINA ri-
tiene che la necessità della copertura fi-
nanziaria sia confermata dalla stessa for-
mulazione dell’emendamento.

Angelo RUGHETTI (PD) ritiene che
l’emendamento Dall’Osso 1.1248, di cui
condivide le finalità, non necessiti di co-
pertura finanziaria essendo diretto ad
escludere che le maggiori entrate dovute
alla razionalizzazione delle detrazioni pos-
sano derivare da una riduzione delle de-
trazioni a favore dei soggetti invalidi, di-
sabili o non autosufficienti.

Giovanni PAGLIA (SEL) condivide le
osservazioni del collega Rughetti.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, alla luce del
dibattito, propone l’accantonamento del-
l’emendamento Dall’Osso 1.1248.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’emenda-
mento Dall’Osso 1.1248, si intende accan-
tonato.

Il viceministro Stefano FASSINA con-
corda con la proposta del relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’emenda-
mento Dall’Osso 1.1248 deve ritenersi ac-
cantonato.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, relativamente
al comma 386, esprime parere contrario
sull’emendamento Gebhard 1.368.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Mauro OTTOBRE (Misto-Min.Ling.) ri-
tira l’emendamento Gebhard 1.368, di cui
è cofirmatario.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al
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comma 389, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Mucci 1.1524.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Ivan CATALANO (M5S) chiede di co-
noscere le ragioni del parere contrario
espresso sull’emendamento Mucci 1.1524.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, in risposta al
deputato Catalano, rileva che l’emenda-
mento Mucci 1.1524 presenta problemi di
copertura finanziaria.

Ivan CATALANO (M5S) insiste per la
votazione dell’emendamento Mucci 1.1524.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mucci 1.1524.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, in relazione al
comma 390, propone di accantonare
l’emendamento Fauttilli 1.1629.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’emenda-
mento Fauttilli 1.1629 deve ritenersi ac-
cantonato.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, relativamente
al comma 391, esprime parere favorevole
sull’emendamento 1.2006, purché riformu-
lato; esprime altresì parere contrario sul-
l’emendamento Nicchi 1.2491.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Marco CAUSI (PD) illustra le finalità
dell’emendamento a sua prima firma
1.2006, come riformulato, sottolineandone
l’importanza giacché consente di abolire

una tassa a favore di tutti i correntisti con
giacenze medio-basse.

Giovanni PAGLIA (SEL) ringrazia il
collega Causi per la proposta emendativa
presentata. Dichiara quindi di sottoscri-
vere l’emendamento Causi 1.2006, come
riformulato.

Luigi BOBBA (PD) chiede al collega
Causi di chiarire se effettivamente la
nuova formulazione del suo emendamento
1.2006 determinerà l’abolizione dell’impo-
sta in questione.

Edoardo FANUCCI (PD), nell’associarsi
ai ringraziamenti al collega Causi, dichiara
di sottoscrivere l’emendamento Causi
1.2006, come riformulato.

Rocco PALESE (FI-PdL), pur apprez-
zando l’iniziativa del collega Causi,
esprime un giudizio negativo sulla nuova
formulazione dell’emendamento giacché la
disposizione in esso contenuta mantiene
l’aumento dell’imposta introdotto dal Se-
nato.

Laura CASTELLI (M5S) esprime un
orientamento favorevole all’emendamento
Causi 1.2006, come riformulato, ricor-
dando che anche i deputati del gruppo
M5S avevano presentato emendamenti di
analogo contenuto.

Marco CAUSI (PD), in risposta alle
osservazioni dei colleghi, chiarisce la por-
tata e gli effetti dell’emendamento a sua
prima firma 1.2006, come riformulato.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) ribadisce
il giudizio contrario dei deputati del
gruppo M5S sull’aumento dell’imposta in
questione, dall’1,5 al 2 per mille introdotto
dal Senato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Causi 1.2006,
come riformulato (vedi allegato), e respinge
l’emendamento Nicchi 1.2491.
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Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, relativamente
al comma 392, propone di accantonare gli
emendamenti Zaccagnini 1.2883 e Ginato
1.1908.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, gli emenda-
menti Zaccagnini 1.2883 e Ginato 1.1908
devono ritenersi accantonati.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, relativamente
al comma 395, esprime parere contrario
sugli emendamenti Cimmino 1.2954 e Li-
brandi 1.2645.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Andrea ROMANO (SCpI) sottoscrive gli
emendamenti Cimmino 1.2954 e Librandi
1.2645 e li ritira.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al
comma 396, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Librandi 1.2656.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Andrea ROMANO (SCpI) sottoscrive
l’emendamento Librandi 1.2656 e lo ritira.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al
comma 400, propone di accantonare
l’emendamento De Micheli 1.1885.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’emenda-

mento De Micheli 1.1885 deve ritenersi
accantonato.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al
comma 401, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Corsaro 1.624.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Corsaro 1.624.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al
comma 409, propone di accantonare
l’emendamento 1.3282 della II Commis-
sione; esprime altresì parere contrario
sull’emendamento Abrignani 1.2238.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’emenda-
mento 1.3282 della II Commissione deve
ritenersi accantonato.

La Commissione respinge, quindi,
l’emendamento Abrignani 1.2238.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al
comma 410, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Corsaro 1.613.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Andrea COLLETTI (M5S) dichiara il
voto favorevole dei deputati del proprio
gruppo sull’emendamento Corsaro 1.613.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Corsaro 1.613.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, relativamente
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al comma 417, propone di accantonare
l’emendamento Colletti 1.879.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’emenda-
mento Colletti 1.879 deve ritenersi accan-
tonato.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, con riferimento
al comma 418, esprime parere contrario
sugli identici emendamenti Schullian 1.424
e Caon 1.2280; propone di accantonare
l’emendamento Fauttilli 1.1688.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Schullian 1.424 e Caon
1.2280.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’emenda-
mento Fauttilli 1.1688 deve ritenersi ac-
cantonato.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al
comma 419, propone l’accantonamento
degli emendamenti Di Lello 1.978 e 1.976;
invita al ritiro dell’emendamento Petrini
1.1906, esprimendo altrimenti parere con-
trario.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, gli emenda-
menti Di Lello 1.978 e 1.976 devono rite-
nersi accantonati.

La Commissione respinge, quindi,
l’emendamento Petrini 1.1906.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al
comma 420, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Ruocco 1.1052.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Daniele PESCO (M5S) illustra le finalità
dell’emendamento Ruocco 1.1052, di cui è
cofirmatario, sottolineando l’importanza
della sua approvazione al fine di eliminare
la proroga a favore di Equitalia delle
attività di riscossione delle entrate locali.

Guido GUIDESI (LNA), nell’esprimere
piena condivisione per quanto appena
detto dal collega Pesco, dichiara di sotto-
scrivere l’emendamento Ruocco 1.1052.

Bruno TABACCI (Misto-CD) ritiene che
l’eventuale approvazione dell’emenda-
mento in esame comporterebbe rilevanti
problemi gestionali per tutti i comuni
italiani.

Angelo RUGHETTI (PD) si dichiara
d’accordo con le osservazioni svolte dal
collega Tabacci.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Ruocco 1.1052.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al
comma 421, propone di accantonare
l’emendamento Capodicasa 1.2467.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’emenda-
mento Capodicasa 1.2467 deve ritenersi
accantonato.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al
comma 424, invita al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario, degli emenda-
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menti Zanetti 1.1711 e Misuraca 1.494 e
1.3265.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Andrea ROMANO (SCpI) insiste per la
votazione dell’emendamento Zanetti
1.1711, illustrandone le finalità.

Il viceministro Stefano FASSINA, inter-
venendo per una precisazione, segnala che,
al di là del merito, l’emendamento Zanetti
1.1711 presenta profili problematici per
quanto concerne la sua copertura finan-
ziaria.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Zanetti 1.1711.

Dore MISURACA (NCD) ritira gli
emendamenti a sua firma 1.494 e 1.3265.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al-
l’esame del comma 425, esprime parere
contrario sull’emendamento Taglialatela
1.590.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Taglialatela 1.590.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Castri-
cone 1.1708, riferito al comma 432 del-
l’articolo unico del disegno di legge in
titolo.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’emenda-
mento Castricone 1.1708 si intende accan-
tonato.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al-
l’esame del comma 433, avverte che è in
corso di elaborazione la riformulazione
degli emendamenti Alberti 1.1142 e Vignali
1.2928 che, pertanto, potrebbero essere
accantonati.

Il viceministro Stefano FASSINA con-
corda con la proposta di accantonamento
formulata dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, gli emenda-
menti Alberti 1.1142 e Vignali 1.2928 si
intendono accantonati.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al-
l’esame degli emendamenti riferiti al
comma 437, propone di accantonare
l’emendamento Gigli 1.1802 ed esprime
parere contrario sull’emendamento Cor-
saro 1.618.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’emenda-
mento Gigli 1.1802 si intende accantonato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Corsaro 1.618.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al-
l’esame degli emendamenti riferiti al
comma 439, esprime parere contrario su-
gli emendamenti Prodani 1.1480 e Bocca-
dutri 1.2186, mentre propone l’accantona-
mento degli identici emendamenti Man-
tero 1.1260 e Baroni 1.1258.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Aris PRODANI (M5S) invita il relatore
e il rappresentante del Governo a modi-
ficare il parere contrario espresso sul suo
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emendamento 1.1480, facendo presente
che negli ultimi tempi sono stati aperti
molti negozi di sigarette elettroniche e che
con la tassazione che entrerà in vigore il
prossimo 1o gennaio probabilmente le ven-
dite subiranno una contrazione e, per-
tanto, presumibilmente molti di questi
negozi chiuderanno i battenti. Ritiene
quindi che sia necessario salvaguardare in
qualche misura un settore in crescita,
rispetto al quale si registrano buoni nu-
meri per quanto riguarda il livello occu-
pazionale.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede al
relatore e al rappresentante del Governo,
nonché ai deputati degli altri gruppi par-
lamentari, di esplicitare il proprio orien-
tamento in merito all’emendamento Pro-
dani 1.1480, assumendosi, eventualmente,
la responsabilità di determinare una con-
trazione di un settore attualmente in cre-
scita.

Bruno TABACCI (Misto-CD), repli-
cando al deputato Sorial, fa presente di
essere radicalmente contrario all’idea di
consentire la possibilità di fumare, anche
mediante l’uso di sigarette elettroniche.

Il viceministro Stefano FASSINA fa
presente che, dal punto di vista del Go-
verno, il parere contrario espresso nei
confronti dell’emendamento Prodani
1.1480 è determinato dall’assenza di
un’adeguata copertura finanziaria.

Aris PRODANI (M5S), alla luce degli
interventi svolti sul suo emendamento
1.1480, rileva che permane la situazione
problematica per la commercializzazione
delle sigarette elettroniche.

Francesco BOCCIA, presidente, fa no-
tare che si tratta effettivamente di un
problema serio, che richiedere una riso-
luzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Prodani 1.1480. Respinge altresì l’emen-
damento Boccadutri 1.2186.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, gli identici
emendamenti Mantero 1.1260 e Baroni
1.1258 si intendono accantonati.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, propone l’ac-
cantonamento di una serie di emenda-
menti riferiti ai commi da 442 a 505 in
quanto preclusi o assorbiti dall’eventuale
approvazione di emendamenti predisposti
dallo stesso relatore. Si tratta, in partico-
lare, dei seguenti emendamenti: Daga
1.1686, Corsaro 1.1161, Gianpaolo Galli
1.2869, Polverini 1.211, gli identici 1.3381
della XIII Commissione, Franco Bordo
1.2993 e Russo 1.362, Corsaro 1.634, Fa-
nucci 1.1257, Rughetti 1.3424, Capezzone
1.1585, gli identici Roccella 1.3268 e Bi-
netti 1.1813, gli identici Saltamartini 1.479
e Gianpaolo Galli 1.2852, Pelillo 1.2733, De
Micheli 1.1846, Gigli 1.1807, Ghizzoni
1.1225, gli identici 1.3383 della XIII Com-
missione e Misuraca 1.762, Franco Bordo
1.3231 e 1.3385 della XIII Commissione.

Il viceministro Stefano FASSINA con-
corda con la proposta di accantonamento
formulata dal relatore, ritenendo oppor-
tuno che le suddette proposte emendative
siano esaminate congiuntamente agli
emendamenti del relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, i seguenti
emendamenti: Daga 1.1686, Corsaro
1.1161, Gianpaolo Galli 1.2869, Polverini
1.211, gli identici 1.3381 della XIII Com-
missione, Franco Bordo 1.2993 e Russo
1.362, Corsaro 1.634, Fanucci 1.1257, Ru-
ghetti 1.3424, Capezzone 1.1585, gli iden-
tici Roccella 1.3268 e Binetti 1.1813, gli
identici Saltamartini 1.479 e Gianpaolo
Galli 1.2852, Pelillo 1.2733, De Micheli
1.1846, Gigli 1.1807, Ghizzoni 1.1225, gli
identici 1.3383 della XIII Commissione e
Misuraca 1.762, Franco Bordo 1.3231 e
1.3385 della XIII Commissione si inten-
dono accantonati.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, invita al ritiro
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dell’emendamento Fauttilli 1.1668, rite-
nendo che in materia sarebbe più oppor-
tuna la presentazione di un ordine del
giorno.

Il viceministro Stefano FASSINA con-
corda con la proposta del relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, fa pre-
sente che l’emendamento Fauttilli 1.1668 è
stato ritirato dai presentatori.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al-
l’esame degli emendamenti riferiti al
comma 509, invita al ritiro degli identici
emendamenti Vignali 1.3155 e Gianpaolo
Galli 1.2833. Esprime parere contrario
sull’emendamento Mucci 1.1510. Invita al-
tresì al ritiro degli emendamenti Alfreider
1.388 e Busin 1.1808. In particolare, per
quanto riguarda la questione dell’ulteriore
deducibilità dal reddito dell’IMU versata
sugli immobili strumentali, oggetto di al-
cune delle predette proposte emendative,
fa presente che non sussistono le condi-
zioni per procedere a un intervento di
questa natura nell’ambito del disegno di
legge di stabilità, che già prevede una
disposizione in tal senso.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore, condividendo in particolare le
motivazioni da questi addotte.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli identici emendamenti Vignali
1.3155 e Gianpaolo Galli 1.2833, nonché
l’emendamento Alfreider 1.388, sono stati
ritirati dai presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mucci 1.1510 e
Busin 1.1808.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti Cor-
saro 1.1152 e Causi 1.2748, riferiti al
comma 521.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Corsaro 1.1152 e Causi
1.2748 (vedi allegato).

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, invita al ritiro
dell’emendamento Fauttilli 1.1734.

Il viceministro Stefano FASSINA con-
corda con il parere espresso dal relatore.

Federico FAUTTILLI (PI) ritira il suo
emendamento 1.1734.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al-
l’esame degli emendamenti riferiti al
comma 522, propone l’accantonamento
dell’emendamento Garavini 1.2385.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento De Micheli 1.1918, a condizione che
sia riformulato nel senso di limitarne il
contenuto alla sola lettera b) (vedi alle-
gato). Invita al ritiro dell’emendamento
Mazziotti Di Celso 1.2790; esprime inoltre
parere favorevole sull’emendamento De
Micheli 1.1896.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Laura GARAVINI (PD) apprezza la
proposta di accantonamento del suo
emendamento 1.2385 avanzata dal rela-
tore in vista di un ulteriore valutazione del
medesimo, facendo presente che tale pro-
posta emendativa, consentendo anche agli
italiani all’estero di usufruire di detrazioni
dalla TASI a favore dell’abitazione prin-
cipale e delle pertinenze della stessa, pone
fine a quella che, a suo avviso, costituisce
un’ingiustizia.

Paola DE MICHELI (PD) accoglie la
proposta di riformulazione del suo emen-
damento 1.1918 avanzata dal relatore.
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Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, l’emenda-
mento Garavini 1.2385 si intende accan-
tonato, mentre l’emendamento Mazziotti
Di Celso 1.2790 si intende respinto per
l’Assemblea.

La Commissione approva l’emenda-
mento De Micheli 1.1918, nel testo rifor-
mulato (vedi allegato).

Edoardo FANUCCI (PD) sottoscrive
l’emendamento De Micheli 1.1896.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede
che all’emendamento De Micheli 1.1896
siano apposte le firme di tutti i compo-
nenti del gruppo MoVimento 5 Stelle fa-
centi parte della Commissione bilancio.

Marco MARCHETTI (PD) sottoscrive
l’emendamento De Micheli 1.1896.

La Commissione approva l’emenda-
mento De Micheli 1.1896 (vedi allegato).

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al-
l’esame degli emendamenti riferiti al
comma 524, esprime parere contrario sul-
l’emendamento 1.3377 della VIII Commis-
sione e invita al ritiro dell’identico emen-
damento Mariani 1.3420. Esprime inoltre
parere contrario sull’emendamento 1.3386
della XIII Commissione e invita al ritiro
dell’identico emendamento Antezza
1.3421. Propone altresì l’accantonamento
dell’emendamento Bellanova 1.710, in
quanto dovrebbe essere assorbito da uno
degli emendamenti presentati dal Governo.
Esprime infine parere contrario sull’emen-
damento 1.3418 della X Commissione e
invita al ritiro dell’identico emendamento
Porta 1.3419.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Enrico BORGHI (PD), intervenendo
sull’emendamento Mariani 1.3420, di cui è
cofirmatario, chiede al rappresentante del

Governo quale sia l’effettiva dotazione del
fondo per le emergenze.

Luca SANI (PD) ritiene che il tema
delle calamità e delle emergenze merite-
rebbe ulteriori approfondimenti.

Il viceministro Stefano FASSINA, fa-
cendo presente che la ragione dell’invito al
ritiro dei suddetti emendamenti è legata
alla mancanza di un’adeguata copertura
finanziaria, si dichiara tuttavia disponibile
ad un ulteriore approfondimento.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, gli identici
emendamenti 1.3377 della VIII Commis-
sione e Mariani 1.3420, gli identici emen-
damenti 1.3386 della XIII Commissione e
Antezza 1.3421, nonché l’emendamento
Bellanova 1.710, si intendono accantonati.

Luigi TARANTO (PD), intervenendo
sull’emendamento 1.3418 della X Commis-
sione, di cui è stato chiesto il ritiro,
evidenzia che si tratta di un emendamento
che presso la Commissione di merito era
stato approvato con una riformulazione
concordata con il Governo.

Il viceministro Stefano FASSINA, dopo
aver fatto presente di non essere a cono-
scenza di quanto accaduto presso la X
Commissione, fa presente che l’emenda-
mento in questione, al pari di tanti di cui
è stato chiesto il ritiro, presenta problemi
di copertura finanziaria. Tuttavia ritiene
che anche in questo caso si possa proce-
dere ad un accantonamento dell’emenda-
mento ai fini di un’ulteriore valutazione.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che, non essendovi obiezioni, gli identici
emendamenti 1.3418 della X Commissione
e Porta 1.3419 si intendono accantonati.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al-
l’esame del comma 530, esprime parere
favorevole sull’emendamento Leone
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1.2769, mentre invita al ritiro dell’emen-
damento Alfreider 1.391.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Leone 1.2769 (vedi allegato).

Francesco BOCCIA, presidente, fa pre-
sente che l’emendamento Alfreider 1.391 è
stato ritirato dai presentatori.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, esprime parere
contrario su tutti gli emendamenti riferiti
alla tabella A, allegata al disegno di legge
di stabilità, ovvero: Tab.A.11 della XII
Commissione e l’identico Scuvera Tab.A.8,
gli identici Brambilla Tab.A.1 e Zampa
Tab.A.14, gli identici Tab.A.13 della XIII
Commissione e Pagano Tab.A.3, gli identici
Tab. A.12 della XIII Commissione e Cenni
Tab.A.6, e Tab.A.4 della III Commissione.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Chiara SCUVERA (PD) chiede che
l’emendamento a sua firma Tab.A.8, volto
a incrementare le risorse da destinare al
Fondo nazionale infanzia e adolescenza,
venga accantonato al fine di consentire al
Governo di predisporre le misure neces-
sarie per far fronte al grave tema della
povertà morale e materiale dei bambini e
degli adolescenti. Rileva al riguardo che il
Governo ha accolto gli impegni contenuti
in una mozione concernente questo tema.
Ricorda, inoltre, che la Commissione ha
già deliberato l’accantonamento dell’emen-
damento Zampa 1.2503, di analogo con-
tenuto.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, assicura che
nel prosieguo dell’esame del disegno di
legge di stabilità la problematica oggetto
dell’emendamento Scuvera Tab.A.8 sarà
oggetto di debita attenzione, nel quadro di

un impegno a non procedere a tagli lineari
delle risorse destinate ai programmi di
spesa concernenti il sostegno delle politi-
che sociali.

Chiara SCUVERA (PD) ritira l’emenda-
mento Tab.A.8, di cui è prima firmataria.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, avverte che l’identico
emendamento Tab.A.11 della XII Commis-
sione si intende respinto per l’Assemblea.
Avverte, altresì, che l’emendamento
Zampa Tab.A.14 è stato ritirato dai pre-
sentatori.

La Commissione respinge, quindi,
l’emendamento Brambilla Tab.A.1.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, avverte che gli identici
emendamenti Tab.A.13 della XIII Commis-
sione e Pagano Tab.A.3 si intendono re-
spinti per l’Assemblea. Avverte, altresì, che
l’emendamento Cenni Tab.A.6 è stato ri-
tirato dai presentatori. Infine, fa presente
che, non essendovi obiezioni, gli emenda-
menti Tab.A.12 della XIII Commissione e
Tab.A.4 della III Commissione si inten-
dono respinti per l’Assemblea.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al-
l’esame dell’unica proposta emendativa ri-
ferita alla Tabella E, allegata al disegno di
legge di stabilità, esprime parere contrario
sull’emendamento Marcon Tab.E.2.

Il viceministro Stefano FASSINA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Giulio MARCON (SEL) illustra l’emen-
damento Marcon Tab.E.2, di cui è primo
firmatario, volto a ridurre gli stanziamenti
previsti per i programmi di sviluppo per
l’acquisizione delle unità navali FREMM,
ritenendo piuttosto prioritari interventi a
sostegno delle politiche sociali e per l’oc-
cupazione. Chiede pertanto che la sud-
detta proposta emendativa venga posta in
votazione.
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Girgis Giorgio SORIAL (M5S) sotto-
scrive, anche a nome di tutti i componenti
del suo gruppo facenti parte della v Com-
missione, l’emendamento Marcon Tab.E.2
e ne preannuncia il voto favorevole.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Marcon Tab.E.2.

Maino MARCHI (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, comunica che
nella seduta del 14 dicembre 2013 risulta
erroneamente approvato l’emendamento
1.3392 della I Commissione, in quanto, per
mero errore materiale, è stato ritenuto
identico all’emendamento Tabacci 1.109.

Francesco BOCCIA, presidente, fa pre-
sente che, in considerazione della preci-
sazione fornita dal relatore, sulla quale
concorda anche il rappresentante del Go-
verno, si dovrebbe pertanto considerare
approvato l’emendamento Tabacci 1.109 e
respinto l’emendamento 1.3392 della I
Commissione; in caso contrario, si do-
vrebbe procedere alla ripetizione della
votazione. Non essendovi obiezioni, così
rimane stabilito.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede
chiarimenti in ordine al successivo esame
delle proposte emendative accantonate nel
corso delle precedenti sedute e di quella
odierna.

Guido GUIDESI (LNA) segnala la ne-
cessità che, qualora il relatore e il Governo
presentino ulteriori proposte emendative,
venga assicurato ai gruppi parlamentari

tempo sufficiente per la predisposizione di
eventuali subemendamenti.

Francesco BOCCIA, presidente, fa pre-
sente che, per quanto riguarda le proposte
emendative sinora accantonate, alcune di
esse risulteranno precluse o assorbite dagli
emendamenti presentati dal relatore e dal
Governo mentre altre saranno oggetto di
riformulazione. Precisa inoltre che le
eventuali ulteriori proposte emendative da
parte del relatore o del Governo avranno
un’incidenza solo residuale sul testo del
provvedimento, così come delineato nel
corso dell’esame da parte della Commis-
sione.

Rocco PALESE (FI-PdL) chiede chiari-
menti in ordine ai profili finanziari delle
proposte emendative che il relatore e il
Governo hanno intenzione di presentare.

Francesco BOCCIA, presidente, ribadi-
sce il carattere residuale, anche in termini
numerici, delle ulteriori proposte emenda-
tive che potranno essere presentate nel
prosieguo del dibattito da parte del rela-
tore e del Governo.

La seduta termina alle 2.05.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 140 del 13 di-
cembre 2013, a pagina 48, prima colonna,
diciassettesima riga, le parole: « Rubinato
1.2238 » sono sostituite dalle seguenti
« Abrignani 1.2238 ».
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ALLEGATO

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2014). C. 1865 Governo, approvato dal

Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

Dopo il comma 350, aggiungere il se-
guente:

350-bis. Il criterio di riparto assunto
per la tabella di cui al comma 350 è anche
applicato, a decorrere dal 2014, in caso di
mancato accordo in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, per la determinazione degli
importi degli accantonamenti di cui all’ar-
ticolo 16, comma 3, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

1. 2250. Marguerettaz, Borghi, Brandolin,
Alli, Vignali, Gigli, Sberna.

Dopo il comma 352, aggiungere il se-
guente:

352-bis. Le Regioni che alla data del-
l’ultima ricognizione effettuata al 31 di-
cembre 2012 non si trovino in situazioni di
eccedenza di personale in rapporto alla
dotazione organica sia complessiva, sia
relativa alla categoria/qualifica interessata,
e che, ai sensi dell’articolo 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, stiano
assolvendo alla carenza della dotazione
organica attraverso il ricorso e l’impiego di
personale assunto con procedure ad evi-
denza pubblica, con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato della
durata di 36 mesi e i cui contratti di
lavoro siano stati oggetto negli ultimi cin-
que anni di una serie continua e costante
di rinnovi e proroghe anche con soluzione
di continuità, purché con il medesimo

datore di lavoro, e ove le predette deroghe
ai limiti contrattuali imposti dalla norma-
tiva vigente e dal contratto stesso, siano
state oggetto di apposita contrattazione
decentrata tra le organizzazioni sindacali
abilitate e l’ente interessato ai sensi del-
l’articolo 5, comma 4-bis, del decreto le-
gislativo 6 settembre 2001, n. 368, e suc-
cessive modificazioni, possono procedere,
con risorse proprie, alla stabilizzazione a
domanda del personale interessato.

1. 917. Ginefra, Castricone, Covello, De-
caro.

Sostituire il comma 353, con il seguente:

353. All’articolo 14, comma 31-ter, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, la lettera b) è sostituita
dalle seguenti:

« b) entro il 30 giugno 2014, con
riguardo ad ulteriori tre delle funzioni
fondamentali di cui al comma 27;

b-bis) entro il 31 dicembre 2014, con
riguardo alle restanti funzioni fondamen-
tali di cui al comma 27 ».

* 1. 3413. La I Commissione.

Sostituire il comma 353, con il seguente:

353. All’articolo 14, comma 31-ter, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, la lettera b) è sostituita
dalle seguenti:
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« b) entro il 30 giugno 2014, con
riguardo ad ulteriori tre delle funzioni
fondamentali di cui al comma 27;

b-bis) entro il 31 dicembre 2014, con
riguardo alle restanti funzioni fondamen-
tali di cui al comma 27 ».

* 1. 2325. Guerra, Rughetti, Lorenzo Gue-
rini, Pastorino, Gribaudo, Scuvera,
Marchetti, Fanucci, Carra, Taricco, De
Menech, Fabbri.

Al comma 357, capoverso 9-bis, dopo le
parole: 1.000 milioni di euro inserire le
seguenti: di cui 850 milioni di euro ai
Comuni e 150 milioni di euro alle Pro-
vince,.

** 1. 1400. Bobba, Bonavitacola, Capodi-
casa, Censore, De Micheli, Fanucci,
Giampaolo Galli, Genovese, Giulietti,
Guerra, Laforgia, Losacco, Marchetti,
Melilli, Misiani, Parrini, Preziosi, Rubi-
nato, Rughetti.

Al comma 357, capoverso 9-bis, dopo le
parole: 1.000 milioni di euro inserire le
seguenti: di cui 850 milioni di euro ai
Comuni e 150 milioni di euro alle Pro-
vince,.

** 1. 1913. Fanucci, Giulietti, Marchetti,
Laforgia.

Dopo il comma 362, aggiungere il se-
guente:

362-bis. All’articolo 1, comma 123,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, ag-
giungere infine il seguente periodo: « Per
l’anno 2014, la quota del 50 per cento è
distribuita da ciascuna regione ai comuni
con popolazione compresa tra i 1.000 e i
5.000 abitanti fino al conseguimento del
saldo obiettivo pari a zero. Gli eventuali
spazi non assegnati a valere sulla predetta
quota del 50 per cento sono comunicati
entro il 10 aprile 2014 da ciascuna regione
al Ministero dell’economia e delle finanze,
mediante il sistema web http://pattostabi-

litainterno.tesoro.it della Ragioneria Gene-
rale dello Stato, affinché gli stessi siano
attribuiti, entro il 30 aprile 2014, con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza Unificata, ai
comuni con popolazione compresa tra i
1.000 e i 5.000 abitanti di tutte le regioni,
di cui al comma 122, che presentino un
saldo obiettivo positivo. L’attribuzione è
operata in misura proporzionale ai valori
positivi dell’obiettivo. ».

* 1. 2231. Guerra, Fanucci, Giulietti, Mar-
chetti, Taricco, Laforgia, Fabbri, Carra.

Dopo il comma 362, aggiungere il se-
guente:

362-bis All’articolo 1, comma 123, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, aggiungere
infine il seguente periodo: « Per l’anno
2014, la quota del 50 per cento è distri-
buita da ciascuna regione ai comuni con
popolazione compresa tra i 1.000 e i 5.000
abitanti fino al conseguimento del saldo
obiettivo pari a zero. Gli eventuali spazi
non assegnati a valere sulla predetta quota
del 50 per cento sono comunicati entro il
10 aprile 2014 da ciascuna regione al
Ministero dell’economia e delle finanze,
mediante il sistema web http://pattostabi-
litainterno.tesoro.it della Ragioneria Gene-
rale dello Stato, affinché gli stessi siano
attribuiti, entro il 30 aprile 2014, con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza Unificata, ai
comuni con popolazione compresa tra i
1.000 e i 5.000 abitanti di tutte le regioni,
di cui al comma 122, che presentino un
saldo obiettivo positivo. L’attribuzione è
operata in misura proporzionale ai valori
positivi dell’obiettivo. ».

* 1. 2384. Lavagno, Bordo, Pilozzi, Bocca-
dutri, Melilla, Marcon.

Al comma 369, primo periodo, dopo le
parole: collegio dei revisori inserire le se-
guenti: o del revisore aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In caso di ritardata o
mancata segnalazione da parte del collegio
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dei revisori o del revisore, a questi soggetti,
ove ne sia accertata la responsabilità, le
sezioni giurisdizionali regionali della Corte
dei conti irrogano una sanzione pecuniaria
pari a due mensilità del trattamento re-
tributivo, al netto degli oneri fiscali e
previdenziali, e si applicano il terzo e
quarto periodo del presente comma.

1. 3414. La I Commissione.

Dopo comma 375, inserire il seguente:

375-bis. All’articolo 18, comma 2, let-
tera a), del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, le parole da « , con esclu-
sione » fino a: « forniti dalle stesse. » sono
sostituite dalle seguenti: « . Le società,
nonché loro controllanti, collegate e con-
trollate che, in Italia o all’estero, sono
destinatarie di affidamenti non conformi
al combinato disposto degli articoli 5 e 8,
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1370/
2007, del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 23 ottobre 2007 e la cui durata
ecceda il limite del 3 dicembre 2019, non
possono partecipare ad alcuna procedura
per l’affidamento dei servizi, anche se già
avviata. L’esclusione che precede non si
applica nei confronti delle imprese affida-
tarie del servizio oggetto di procedura
concorsuale ».

* 1. 2019. Guidesi.

Dopo comma 375, inserire il seguente:

375-bis. All’articolo 18, comma 2, let-
tera a), del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, le parole da « , con esclu-
sione » fino a: « forniti dalle stesse. » sono
sostituite dalle seguenti: « . Le società,
nonché loro controllanti, collegate e con-
trollate che, in Italia o all’estero, sono
destinatarie di affidamenti non conformi
al combinato disposto degli articoli 5 e 8
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1370/
2007, del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 23 ottobre 2007 e la cui durata
ecceda il limite del 3 dicembre 2019, non
possono partecipare ad alcuna procedura
per l’affidamento dei servizi, anche se già

avviata. L’esclusione che precede non si
applica nei confronti delle imprese affida-
tarie del servizio oggetto di procedura
concorsuale ».

* 1. 2667. Latronico.

Dopo comma 375, inserire il seguente:

375-bis. All’articolo 18, comma 2, let-
tera a), del decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, le parole da « , con esclu-
sione » fino a: « forniti dalle stesse. » sono
sostituite dalle seguenti: « . Le società,
nonché loro controllanti, collegate e con-
trollate che, in Italia o all’estero, sono
destinatarie di affidamenti non conformi
al combinato disposto degli articoli 5 e 8
paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1370/
2007, del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 23 ottobre 2007 e la cui durata
ecceda il limite del 3 dicembre 2019, non
possono partecipare ad alcuna procedura
per l’affidamento dei servizi, anche se già
avviata. L’esclusione che precede non si
applica nei confronti delle imprese affida-
tarie del servizio oggetto di procedura
concorsuale ».

* 1. 2700. Fanucci.

Dopo il comma 381 aggiungere il se-
guente:

381-bis. Il termine di trentasei mesi
fissato dal comma 29 dell’articolo 3 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è proro-
gato di quattro mesi dalla entrata in vigore
della presente legge, decorsi i quali la
partecipazione non alienata mediante pro-
cedura di evidenza pubblica cessa ad ogni
effetto; entro dodici mesi successivi alla
cessazione la società liquida in denaro il
valore della quota del socio cessato in base
ai criteri stabiliti all’articolo 2437-ter, se-
condo comma, del codice civile.

1. 3143. Leone.

Domenica 15 dicembre 2013 — 22 — Commissione V



Dopo il comma 381 aggiungere i se-
guenti commi:

381-bis. Le società controllate diretta-
mente o indirettamente dalle pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del
2001, o dai loro enti strumentali, anche al
di fuori delle ipotesi previste dall’articolo
31 del medesimo decreto legislativo n. 165
del 2001, ad esclusione di quelle emittenti
strumenti finanziari quotati nei mercati
regolamentati e delle società dalle stesse
controllate, possono, sulla base di un ac-
cordo tra di esse, realizzare, senza neces-
sità del consenso del lavoratore, processi
di mobilità di personale anche in servizio
alla data di entrata in vigore della presente
legge, in relazione al proprio fabbisogno e
per le finalità dei commi 381-ter e 381-
quater, previa informativa alle rappresen-
tanze sindacali operanti presso la società
ed alle organizzazioni sindacali firmatarie
del contratto collettivo dalla stessa appli-
cato, in coerenza con il rispettivo ordina-
mento professionale e senza oneri aggiun-
tivi per la finanza pubblica. Si applicano
i commi primo e terzo dell’articolo 2112
del codice civile. La mobilità non può
comunque avvenire tra le società di cui al
presente comma e le pubbliche ammini-
strazioni.

381-ter. Gli enti che controllano le
società di cui al comma 381-bis adottano,
in relazione ad esigenze di riorganizza-
zione delle funzioni e dei servizi esterna-
lizzati, nonché di razionalizzazione delle
spese e di risanamento economico-finan-
ziario secondo appositi piani industriali,
atti di indirizzo volti a favorire, prima di
avviare nuove procedure di reclutamento
di risorse umane da parte delle medesime
società, l’acquisizione di personale me-
diante le procedure di mobilità di cui al
comma 381-bis.

381-quater. Le società di cui al comma
381-bis che rilevino eccedenze di perso-
nale, in relazione alle esigenze funzionali
o ai casi di cui al comma 3, nonché
nell’ipotesi in cui l’incidenza delle spese di
personale è pari o superiore al 50 per
cento delle spese correnti, inviano un’in-

formativa preventiva alle rappresentanze
sindacali operanti presso la società ed alle
organizzazioni sindacali firmatarie del
contratto collettivo dalla stessa applicato
in cui viene individuato il numero, la
collocazione aziendale ed i profili profes-
sionali del personale in eccedenza. Tali
informazioni sono comunicate anche al
Dipartimento della funzione pubblica. Le
posizioni dichiarate eccedentarie non pos-
sono essere ripristinate nella dotazione di
personale neanche mediante nuove assun-
zioni. Si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 14, comma 7, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
con l’applicazione al personale eccedente
delle società di quanto previsto dall’arti-
colo 2, comma 11, lettera a), dello stesso
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95.

381-quinquies. Entro dieci giorni dal
ricevimento dell’informativa di cui al
comma 381-quater, si procede, a cura
dell’ente controllante, alla riallocazione to-
tale o parziale del personale in eccedenza
nell’ambito della stessa società mediante il
ricorso a forme flessibili di gestione del
tempo di lavoro, ovvero presso altre so-
cietà controllate dal medesimo ente o dai
suoi enti strumentali con le modalità pre-
viste dal comma 2. Si applica l’articolo 3,
comma 19, della legge 28 giugno 2012,
n. 92.

381-sexies. Per la gestione delle ecce-
denze di cui al comma 381-quinquies, gli
enti controllanti e le società partecipate di
cui al comma 381-bis possono concludere
accordi collettivi con le organizzazioni
sindacali comparativamente più rappre-
sentative finalizzati alla realizzazione, ai
sensi del comma 381-bis, di forme di
trasferimenti in mobilità dei dipendenti in
esubero presso altre società dello stesso
tipo operanti anche al di fuori del terri-
torio regionale ove hanno sede le società
interessate da eccedenze di personale.

381-septies. Al fine di favorire le forme
di mobilità, le società di cui al comma
381-bis possono farsi carico per un pe-
riodo massimo di tre anni di una quota
parte non superiore al 30 per cento del
trattamento economico del personale in-
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teressato dalla mobilità, nell’ambito delle
proprie disponibilità di bilancio e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le somme a tal fine
corrisposte dalla società cedente alla so-
cietà cessionaria non concorrono alla for-
mazione del reddito imponibile ai fini
delle imposte sul reddito e dell’imposta
regionale sulle attività produttive.

1. 3269. Calabrò.

Dopo il comma 382 aggiungere il se-
guente:

382-bis. Anche ai fini di coordinamento
della finanza pubblica, il Governo si attiva
sulle iniziative delle Regioni presentate al
Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro per gli affari regionali ai fini
dell’intesa ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione nel termine di
60 giorni dal ricevimento. Tale disposi-
zione si applica a partire dalle iniziative
presentate prima dell’entrata in vigore
della presente legge in applicazione del
principio di continuità degli organi e delle
funzioni. In tal caso, il suddetto termine
decorre dall’entrata in vigore della pre-
sente legge.

1.1864. (Nuova formulazione) Rubinato, De
Menech, Rotta, Zoggia, Moretto, Ginato.

Sostituire il comma 391 con il seguente:

391. All’articolo 13 della tariffa, parte
prima, annessa al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-ter, le parole: « 1,5 per
mille a decorrere dal 2013 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1,5 per mille per il 2013
e 2 per mille a decorrere dal 2014 »;

b) il sesto periodo della nota 3-ter, è
sostituito dai seguenti periodi: « Limitata-
mente all’anno 2012, l’imposta è dovuta
nella misura minima di euro 34,20 e nella
misura massima di euro 1.200. Per l’anno
2013, l’imposta è dovuta nella misura
minima di euro 34,20 e, se il cliente è

soggetto diverso da persona fisica, nella
misura massima di euro 4.500. A decor-
rere dall’anno 2014, se il cliente è soggetto
diverso da persona fisica, l’imposta è do-
vuta nella misura massima di euro
10.000. ».

1. 2006. (Nuova formulazione) Causi, Gi-
nato, Bargero, Bonifazi, Capozzolo,
Carbone, Colaninno, De Maria, De Me-
nech, Marco Di Maio, Marco Di Ste-
fano, Fragomeli, Fregolent, Lorenzo
Guerini, Gutgeld, Lodolini, Pelillo, Pe-
trini, Ribaudo, Rostan, Sanga.

Dopo il comma 521, inserire il seguente:

521-bis. Non sono applicate sanzioni ed
interessi nel caso di insufficiente versa-
mento della seconda rata dell’imposta mu-
nicipale propria di cui all’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
dovuta per il 2013, qualora la differenza
sia versata entro il termine di versamento
della prima rata, relativa alla medesima
imposta, dovuta per l’anno 2014.

* 1. 1152. Corsaro.

Dopo il comma 521, inserire il seguente:

521-bis. Non sono applicate sanzioni ed
interessi nel caso di insufficiente versa-
mento della seconda rata dell’imposta mu-
nicipale propria di cui all’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
dovuta per il 2013, qualora la differenza
sia versata entro il termine di versamento
della prima rata, relativa alla medesima
imposta, dovuta per l’anno 2014.

* 1. 2748. Causi.

Al comma 522, capoverso 380, lettera b),
sostituire il quarto periodo con i seguenti:
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, previo accordo sancito
presso la Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, da adottare entro il 28 feb-
braio 2014, è stabilita la ripartizione dello
spazio finanziario disponibile per ciascun
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comune nel limite delle ulteriori risorse
assegnate al Fondo di cui al periodo
precedente, tenendo conto dei gettiti stan-
dard ed effettivi dell’IMU e del gettito
standard della Tasi, relativi all’abitazione
principale, e della prevedibile dimensione
delle detrazioni adottabili da ciascun Co-
mune. Lo spazio finanziario eventual-
mente inutilizzato viene ripartito in pro-
porzione del gettito della Tasi relativo
all’abitazione principale dei Comuni che
hanno introdotto le detrazioni nel 2013,
entro il 28 febbraio 2014.

1. 1918. (Nuova formulazione) De Micheli,
Rughetti, Bobba, Bonavitacola, Capodi-
casa, Censore, Fanucci, Giampaolo
Galli, Genovese, Giulietti, Guerra, La-
forgia, Losacco, Marchetti, Melilli, Mi-
siani, Parrini, Preziosi, Rubinato,
Carra.

Al comma 522, lettera c), dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: Al fine di
incentivare il processo di riordino e sem-
plificazione degli enti territoriali una
quota del Fondo di solidarietà comunale,
non inferiore, per ciascuno degli anni
2014, 2015 e 2016, a 30 milioni di euro, è
destinata ad incrementare il contributo
spettante alle unioni di comuni ai sensi
dell’articolo 53, comma 10, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e una quota non
inferiore a 30 milioni di euro è destinata,
ai sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 6

luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
ai comuni istituiti a seguito di fusione.

1. 1896. De Micheli, Guerra, Rughetti,
Carra.

Dopo il comma 530, aggiungere il se-
guente:

530-bis. All’articolo 33, comma 8-qua-
ter, nono periodo, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
le parole: « valorizzazione rientrano nella
disponibilità dell’Agenzia del demanio per
la gestione e l’amministrazione secondo le
norme vigenti » sono sostituite dalle se-
guenti: « di conferimento ai fondi di cui al
presente comma o agli strumenti previsti
dall’articolo 33-bis, rientrano nella dispo-
nibilità dell’Agenzia del demanio per le
attività di alienazione, di gestione e am-
ministrazione secondo le norme vigenti,
che può avvalersi, a tali fini, del supporto
tecnico specialistico della società Difesa
Servizi S.p.A, sulla base di apposita con-
venzione a titolo gratuito sottoscritta con
la citata società, alla quale si applicano
comunque le disposizioni di cui all’articolo
4 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, limitatamente ai
commi 4, 5, 9, 10, 11, 12 e 14 ».

1. 2769. Leone, Misuraca.
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